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TORINO, 20 OENNAJO ig62

Il N. 420 della Raccolt f/fleisl delle Leggi e dei
Decreli del Regnod'Ilakiacontiene la segùente Legge:

VITTORIO, EMANUELE II
-pr grashdi Biaopeneol¢ dèlta Ndsione a

Il Šenato e la Camera dei Deputati hanno appro-
Vato i
l§oi abbiamo sanzionatoj promulghiamo quanto

segue :

ÁËg È utorissato il Governo a mettere in esecu-

stone nëlle Proffac]e Napolttane il codice di procedura
peng l'o gýnico giudiziarlo sanzionato, dal Decreto
del T¶ (àbtiralÂ)881, riel tempo che stimerà più op-
poräno purdinnon eceeda 11 1° gipgno 1862.
Mt. 2. jiar¥ÿubblicata ed avrà vigore nelle Provin-

ele lütiolitanå, contemporaneamente all'attuazlone del
nuovo ord to giudiztario, la legge 20 ilovembre
1859 s@lÉ nit dei Funzionari dell'ordine giudizia-
rio, så to e degli anicoli Le 5:

Rialane onseguèntemente abrogato l' articolo 258

della ipyge all'ordinathento giudiziarlo per le ProŸin-
cIe Apolitalië gel 1Tfebbrato 1861. *

Art. 3. i gi didi soárannumerari conserveranno lo
sdpenáÍ& di chl god no.
Art.i Fer$e le di osizioni -vlgenti sull'oþbligo di

concoi•so elle e$e di imi stabillm ilto e dell'an-
nu filoileÀet lo$ili della provvista dei mobili pei
cdiféit edilllii fudiz1 Í, ifG6verito del Re è autoriz
zatiSi aðticip e, in occasióne dell' attuazione del
nodi rdinat ont þer conto di ohi vi à tenuto, le
spëse suddeife in qitti casi ed3e quella misura che

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto con al s'avesse a compiere, provveduto i mezzi pá
segue : .

' fid li.paese e fecondtrue le risorse. Era naturile

1. Il Governo del.Re è autorizzyta a%ettere in che riþigliarsi dopo tre mesi di sospensione i lavori

4secuzione nelle Provincie Siciliane il Cadi (þroce. parl entgri, i rappresentanti della Nazione bramas-
dura penale, l'organico giudiziario sanÀlo 3al be se noscere quali progressi si fossero fatti e quali
ereto•del 17 febbraio e dalla legge del 3 gno1861 ri nienti oftenuti in questa grande opera di costi-

nel tempo che.stimerà più opportuno, purché non ec- Auf ordinare l'Italia. Dal canto suo il Gabinetto,

eda il 1° g'iugno 1$62, della gravità,del suo mandatop doveva pro-
Art: 2. Por lenüberazioni *eno vivo ß dgldego) esporre lo, state

Cassazione sedente in Palermo, tanto nelle materie c .
' ddllë bose, e di chiarire só l'indlaro da túl Muto

vill, quanto nelle materie penali, deciderA oon setto continuasse ad avere il suffragio dei egoi cóncittadini.
votanti. ,

Alcune cause particolari, come il ritardo nello sciogli-
Nei casi in cui a termine di legge si richiede 11 giu-

dizio a sezioni unite, si riterrà adempiuto il disppste
della leggg ogni qual volta intervengano almeno undici
votantl.
3 Art. 8. È conservata nelle Provincie Siciliano l'isti-
tuzione de) concillatori comunali, i quaH continueranno
ad esercitare la giurisdizione loro attribuita dalle leggi
figenti.
Art. A. Il-Governo del Re à autorizzato ,a dare con

Decreti Reali tutti provvedimenti necessari all'attua-
ione del nuovo ordinamento giudiziarlo nelle suddette
Provincie.
Ordiniamo che la present.e, nmnita del sigillo dello

Stato,'sta inserta nella Raccolta uf!!ciàte delle Leggi e,
del,Decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
petti di osservarla e di Ïarla bsseèvare come Legge dello
tato.

Dato a Torino, addi 19 gennaio 1862• A
VlTT0it10 fšMÁNUELË

MIGLIETTI.
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mento della questione romana per difficoltà indipen-
denti diltà välonta del Governo e del suoi alleati, la

soppressione della Luogstenenza di Napoli, il momen,
taneo rinvigorirsi del brigantaggio nutrito da avventu-

rieri stranieri in qualche luoge del Napoletano, le com-
plicazioni.politiche e pecuniarle d'Europa q l'influenza

loro sul nostro credito concorrevano a for più sentita
l'opportunità dî reciproche spiegazioniidireciproche
inteHigenze.
Una dilicussione ampia, sincera, compiuta appariva

dunque necessarla.per dissipare 1e incertezze, illumi-
nare la Nazione, e porla in grado di nuovamente. pro-
clamare per bocca dei suoirappresentanti la condotta
che si atesse ad osservare. A tale, scopo corrisposero
11 fattosi esame e le prese deliberazioni. Io non mi

fermero, o signore, a considerare nel voto, reso con si

numerosa maggioranza dalla camera la testimonianza di
fiducia che ne risulta per le persone che dirigono la
cosa pubblica. Quel voto, ed in ció consiste principal-
mente l'alta sua significazione, à l'esplicita e reiterata
sanzione di un programma consigliato dal buon senso

e daliesperienza come 11 solo ähe possa condurre

l'Italla alla finale sua, meta, diminuendo. le difficoltà

il bisogriq sait per richiedere.
Art 5.È fanËfáboltÑiluovei•no del ne dL modifÌ-

care in qualche parte là tabelladubblicâta óbe la ese-

cuzfond della legge organica gitiditiarianelle Provincie

Napolitane. Ul1¡desia ideoltäjioffé tisarÈ Šng al i• ot-
tobre ¾ß.
Gilà ¡inrèhtta façoltà di dare con Décreti Reali tutti

i pronedim uti iledess ipeëÏ'attuazione del nuovo or-
natiento

famo che la presente Lägge , munita del

at¾ 'sia kerta nella I(accoÍta Úffi
ei ggi e ei IÑÙetÍ del Regno 'ÏÏalia,
Ipandando a.chigague spetti di osservarla ediTarla
osservare cothe ge dello Stato.

l¼tp fino, addi 19 gerinaio 1862.
VITTOftlO EMANUELE

WTÆLIA
TORINO 20 GENNAIO 1862

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

dellagfusta e gloriosa nostra impresa, e crescendole 11

favot'e della pubblica opinione d'Europa. Il Parlamento
ha dimostrato che la Nazione italiana, quantunque

- nuova in gran parte a vita libera e propria, pure non

Ismentisce nè la pratica saviezza, .nè la costanza onde

Per rettificare le inesattezze occorse nelle varie
traduzioni state date dai giornali in diverse lingue
ella circolare del 3 gennaio corrente di S. E. il
residente del Consiglio, Ministro degli Affari Ehri,
ubblichiamo. il testá originale di quel documento.

furono sinora improntatl i snoi paisi nell' acquisto
della patria indipendenza; che gl'Italiani mirano sempre
concordi al medesimo fine, e che non si lasciano nè

atterrire da ostacoli e da.sacrificíf, né spingete da.ge-
derose impa.alenze. Tale si è, e signore, 11 sensö Intimo

e vero delle ulthne risoluzioni del Parlamento.
Sigdoce, .- ItálÌž lline Romana indidlia oamera non solo rl-

La .,W R1.ink informata delle discussioni seggite va, ma rafforzava il Voto del 27 marzo Fram-

nella gamera delTAþátati intofno alle più vitall giiá- mezzo alle difÌlcoltà incontrateessanuovamentedichla-
stloni della politica italiani e delle deliberazioni che rava-che Roma é necessaria all'unità ed alla quiete
vi diederoAermine. Ella pur già conosce la fac ltà d'Italla. Ma in pari ternpo, dellberando in seguito 11do-
cónceduta al Governo di rfscuotere per tre mesi le im- cumenti presentati dal Goverrio del Re, essa,veniva a

MIGLISTTI. poste e pagare le spese, non che di emettefe buoni significare che la Nazione italiana, sinceramente affe-
del Tesoro sluo alla concorrenza di 50 milioni: L'im-, stonata alla sua religione, à disposta a dare le più am-

1/N. Mi della Raccolta (J/fleiale delle Leggi e dei portanza pero di questa fase della] sessione parlamen- pie cautele, lá più sicure guarentigie che le coscienze

AyréfidelRëgno.dTtalia corrtiene la seguente Legge tare prossima a chiudersi à tale, che non parmi sus cattoliche possano desiderare per la dignithe l'Indipen-
VITTORIO EMANUELE II perfluo accennare alla S. V. Ilt.ma con precisioneTo- denza del Sommo Ponteilce.

per gossia di Dio e per colontà della Nazione pinione del Governo del Re sia riguardo almotivi, come Nè la Camera si mostrava men ferma o men tempe-
RE D'rrAtu ' circa gli effetti delle avvenute discussioni. rata nella quistione della Venezia. Col raccoinandare

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro Il Parlainento Italiano aveva coi primi suoi atti get- alle sollec udini del Ministero gli armainenti, essa non
vato • tate le basi dëll' unità nazionale, segnata la via se- intendeva provocareapremattirl conflitti, ma far palese

all'Europa come l' Italia vuole proporzionare ¼ sue

forze ai bisogni del-suo t¡scatto aflidando intanto alle

ponderate delíberazioni del Governo il giudizio delle
congiunture e del mezzi che si presentassero favorevoli
a propugnare efficacemente la ulvendicazione di quella
eletta parte del territorio italiano.
La facoltà infine accordata al Governo di riscuotere

provvisoriamente le imposte e pagare le spese à chiaro
ergomento della valontA degli Italiani di.provvedere al
orso regolare del(gW seingsli,4ipaitjpairmeno
giammai agli impegni e(f alle necessith debpaese.
Questi voti, o signore, hanno tanto maggior autorítà,

che essi ful'ono erriéssi dopo maturo discussioni nelle

quali si erano attentamente esaminate le condizioni
tutte deÍla politici, dall'iminiriisti'azione e delle finanze.

Malgrado giacrificil ché iinpóne all'Italia una trasí
formaziorie di cui non Ÿ'ha esempio nella storia, mal-
grado gli ostacoli clie Iriangono a superare, la voce

detrappresentanti della Nazique nõn fu voce di sfidu-
cia né di stinchezza, mÃ di forte e pacata risoluzione
di fede inconcussa nel destini della patria.
E questi destini 11' Govërnò del fte s'adoprerà a com-

piërli seguendo'quella ila che gli è additata, e chè non
consiste in precipitare gIf eventi, ma in prepararvi il

paese e far vedere sempre .più all'Europa che 11talia

ha effettivamente in sè gli elementi 'ed 11 vigor neces-
sario per formare una Nazione ordinata , prospera e
(¡uieta, senza che ne siano turbati gli interessi dell'e-
ilutlibrio europeo,. në minacciati quei principli rell-

glosi e civili sul quali poggiano le moderne società
cristiane. -

'

I risultamenti giå conseguiti .In così breve spazio di
tempo , e tra le peripezie inseparabili da ogni grande
rivolgimerito dimostrano la fermezza .di queste risola-
zioni, ed 11 giusto .fondamento delle nostre speranze.
Le condizioni morali e materiali d'Italia non hanno ces-
sato di migliorare e di procedere verso un regolare à
soddisfacente assetto. L'ordine e la tranquillità regnano
generalmente dall'un capo all'altro della Penisifa. I no-
stri centri di maggior popolastone nelle nuove come
pelle antiche provincie offrono chiari segni di fiducid,
e di crescente atgvità industriale.e cominerciale.
Gli ultimi avanzt del brigantaggio, suseff4to con oro

ed intrighi stranteri, ormai sono quasi distrutti, ed alla
repressione concorsero volonterose non solo le guardie
nr zionali, ma le stessè popolazioni combattendo c6n un
ardore che attesta quanta afversione Ispirino le pres
tese di.una restaurazione non.voluta dal paese.e cha
impiega salariati ribaldi. Una leva numerosa si va ope-
rando nelle provinciemeridiettali ed I chiamati accor--
rono sotto alla bandiera italiana, con prontezza dovun-
que, in tuolti luoghi con entusigsmo. L'abolizione della

Luogotenenza in Napoli è stata accolta con generale
soddisfacimento dalle popolazioni, le quali già sentono
i benefizil del regime normale nel regolato e spedito
procedere det vari rami della pubblica amministrazione.
La sicurezza momentaneamente dinacciata in una delle
prirtcipali città da una associaztone di malfattoff, do-
lorosa eredi à della rilassatezza dell'antloo governo, fu
con enbrgiche ed adeguate disposizioni prontamente
tutelata, e l'impero delle leggi farà sentire al colpevoli
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RICORDI BIOGRAFICI E CARTEGGIO

DI VINCENZO GIOBERTI

raccolti per cura di

GlUSEPPE MASSARI

Vol, II.

Torino. Tipografia Eredi Botta editori,
1988

I.

11 signor Massari,- imprendendo a far di pubblica
ragiore il carteggio del sommo filosofo torinese,
volte che siffatta plibblicazione servisse di esposi-.
zlone delle vicende à intime che pubbliche 'della

vita dell'illtistre italiano , e come dire di commento

da costui medesimo scritto volta per volta alle sue

suo autore e colle più hrevi parole che gli venga
fatto, delingata la neëessaria tornide ,

lasefa riet

pire it quadro ed esporre le cose sue alla faconda

parola del filosofo oratore, inserendo con un ordine

logico insieme e cronólogico , a seconda cioè e

delle materie e dei tempi , le varie lettere che di
sè e de' suoi lavori e delle sue avventure scrisse
ota a quësto ,

'

ora a quel petsonaggio if glorioso
profetedell'italico rinnovaménto.
Tutta la vita poi del Gioberti divise il biografo in

tre partif·la prima di preparazione, che comprende
l'epoca dalla nascita all'anno 1838, anno'in dui co-
minciò a pubblicare i atoi pensieri per le stampe,
dando fuori la teorica del sov a natúrale ; la seconda
parte di azione mediante éli scritti

,
alla quale apo

partengono i dieci anni che cofsero dal- 38 al 48 ,

durante citi il Gioberti mercò continue e súccessive

pubblicazioni vehne acconciando
, ammaestrando e

spipgendo la mente e gli animi de' suoi concitta-
dini ai gloriosi fatti di quélla rivoluzione ,

la quale
cominciata dal 18MI, dopo varie fasi, ha ora il suo

pieno sviluppo e il suo complemento nella rinno-

vata Italia ; la terza parte di azione immediata sui
pubblici avvenimenti mercè l'opera sua diietta, con.
tiene lo spazio di tem¡So che dall'inizio 'det me ravi-

glioso risorgimento da lui preconizzato va sino alla

rimpianta ed immatura morte del gran cittadino.

Questá secondo volume che ci sta dinanzi ba'ri-

guardo a quel secondo periodo della vita di Vin-

cenzo Gioberti che abbiamo detto periodo di azione

Massari : «Scrivo perchè non mi è dato di fare, disse
un nostro italiano, e la locuzione non fu punto felice,
perché essa itnplica tin antagonismo tra la scrittura e la
azione, il qiiale é pienamente insassistènte ; laddove

la scrittura non polo il prologo e l'apparecchio
ecessario all' azione ,ya la sua radice

,
la sua

origine , il principio da cui toglie impulso e vita ;
ed anziché essere lopposto dell'agong, ¼l'azione
medesirpa in tutta la virilità e gailiardia della sua

potênza.
Vincenzo Gioberti aveva sentito in 66 una voca-

zione, e pet dirla con on vocalio che se fu di

questi giorni abusato per hii poteva giustamelite im-
piegårsi, aveva sentito impostagli dalla Provvidenža
una vera missione; che era quella di far rivivere
nell animo degl'ItalÌani la smarrita coscienza del pro-
prionere.-Egli questa missione l'accettò ; il caso

collesamarezze e colla solitudine dell'isiglio mag-

giormente e lo sospinse e rafforzö; si raccolse egli
in sè medesimo per apparecchiarsi con lo studio

infaticato e rendersi dègno dell'alto ufficio, e quándo
la sovrana intelligenza ebbe rincalzata da una va-

stíssima e profonda erudizioile
, quando la potenza

creatrice del suo pensiero ebbe a docili stromenti
la aiola e' il sapere dell'uomo, q iando gli anni me
destmi insieme alla riflessiotic continua e ai dolori
altiest della vha ebbero maturato quell'ingegno vi-
vacissiino e rigogliosamente fectmdi, così che com-

pito fosse lo svolgimento delle proprie idèe
,
e 10-

gicamente perfetto nelle sue deduzioni il portato dei

azioni, ai sioi sentimenti , alle modincazioni vuoi mediante gli scritti. suoi pensieri; allora il campione , di tutto punto
della sua anirla, vuoi del suo pensiero. Laonde il Nè vi paia men giusta quest'espressione : azione armato, con una fede , con uno scopo , scese nella

compilators, preparato, se cosi mi lasciate dire ,
il mediante gli scritti, quasi che lo scrivere non fosse palestra e combattè colla valorosa. penna tante bat-

ter.reno con una narrativa delle opere e dei casi del agire. A questo proposito ogportunamente· osserva il taglie the furono altrettante vittorie.

Dal 1838 in poi Gioberti, come scrive il Massari,
conTopèra incessante ed inesauribile della penna ,

intese ad äpparecchiare la nazione a'suoi destini fu-
turi. Fu un'attività senza posa e senz' esempio ; ri-
gogliosa come il pensiero di cui era la manifesta-

zione ; inesausta e feconda come la fantasia da'cui

era ispirata ; soda e'bene indirizzata come l'austëro
intelletto da cui era regolata, l¶on passò anno in

cui non divulgasse uno, due od anche più volutni;
non passò anno in cui non conquistasse nuovi pror
geli i alla verità, nuove forze al riscatto della pa
tria. Quell'ingegno, che per tanio volgere di tempo
si era maturato nella solitudine della meditazione o
si era raffinato nella sventara, apparve ad un tratto,

qual era, ridondante di vita e radiante di quella
luce che 11 tempo non fa muta e 16 spazio non im-
pallidisce (Massari, cap; i).
L'egregio patriota aveva avvisato come affinchè

l'Italia risorgesse nazione ed acquistasse essere e

carattere e vitalità própria convenisse si redimesse

da ogni soggezione come da ogni influsso stranieroi
Ma perchè questa necessaria reden2ione avesse luogo
ne' fatti, nella vita pubblica e nell'organismo polid
tico della nazione, fosse gran mestieti che primà
intravvenisse negli ordini del pensiero : per dirla in

breve che prima questo negl'Italiani si emancipasse
ed afforzasse, perché poi, traducetidosi negl afti; il
¡>opolo della Penisola fosse emancipato ancor essé

e nazionalmente ordinata la comtme patria
Quindi egli ill suo apostolato lo incominciò, non

com'e statista ,o sérittore politico , sibbene come fi-

losofo. Ma la sua filosofia altro non era che la trat-

tazione e la- proclamazione di quei supremi principii
a cui poleva e dovevano essere suboriinati o ima

i



ehe per ildelitta non vi ha in Italla na impanità, nè
Jndulgenu. Le ferrovie ed altre opere pubbliche
g ente decretate si eseguiscono attiva rente, e dando
lav a migliala di braccia contribuiscono glå poten-
tedte teal a moralità ed al bed essere delle popolaalen ,

servano a renderne pit facili 16 relazioni
imarne i trainci e le industrie.

t2Bn servizio postale ampiamente ordinato per teria e
"per mare assicura sovra tutti i punti della Penisola la

célerità delle corrispondenze.
Quell'esercito, che dal nostri avversari sl diceva Im-

possibile mettere e tenere insieme perchè formato di
elementi diversi,prova colla fratellanza, coll'istruzione,
e colla disciplina chogl'Italiani di tutte le provincie
tono atti alla professione delle arml.
I carichi infine cui dovranno hopperire le nostre 6-

manze non sono superiori al mezzi di cui puòdisporre
la Nazione, e l'Italia mostrerå fra breve, aver essa ba-
stante ricchezza e bastante patriotismo per soddisfare a

tutte le esigenze del suo nazionale risorgimento.
In somma, o Signore, quando si volga uno sguardo

iœparziale alle nostre condizioni ed alla nostra con.
dotta, si riconoscerà che l'Italia seriamente vuole co-
stituire la sua unità, ed è capace di costituirla
Questa è la vera nostra situazione, e questa situa-

sione varrà, lo lo spero, a conservarealla patria costra
le antiche, e procacciarlo nuove amicizie.

Voglia gradire, signore, ecc.
Finnato Ricasor.r.

SITUAZIONE DEllA BANCA NAZIONALE
a tutto :7 giorno i gennaio 1862.

Attivo.
Numerario in cassa nelle sedi . . L 21,806,680 97

Id. id, nellesuccurs. • 10,066,232 39
Esercizio delle zecche. . . . . » 70,000 •

Portafoglio nelle sedi . . . . . a 19,638,033 58

Anticipazioni Id. . . . . . . • 16,583,478 36

Portafoglio nelle succurs. . . .
. 15,124,655 59

Anticipazioni id.. . . .
•

. . a 8,5181183 43
Eretti all' incasso ip conto corrente • 318,896 81
Immobili . . . . a 2,268,095 71
Fondi pubblici . . - . . . . . • 17,146,750 Si
Azionisti,saldoazioni. . . . . •10,000,750 »

Spene diverse . . . . . . . . e 881,870 10
Indennit.4 agli azionisti della Banca
di Genova- . . . . . . . .

• 622,222 23

Tesorodellostato(Iagget7febà 1856). 854,587 16
Fondi pubblici o. interessi . . a 627,223 12

Totale L 152,527,780 02

Passivo.
Capitale . . . . . . . . .

L 10,000,000 m

BigUetti in circolazione . . . a 62,960,356 80
Fondo di riserva. . . . . . . • 4,279,662 73
Tesoro dello Stato contocorrente

Disponibile . . . . 80,187 50 181,187 50Non disponibile . . 51,0(† •

Conti correnti (Dispon.) nelle sedi a 3,727,808 53
Id. (Id.) nellesuccura, a 109,903 13
1d. (Non disp.) . . .

• 2,284,393 18

Bigliettlaordine(Art.21degli Statuti)• &,597,188 83

Blvidendi a pagarsi . . . . . • 36,091 50
Risconto del semestre precedente a 516,421 25
Senefizi del0.tm in corso nelle sedi a 80,910 32

Id. id. Delle succuts, a 18,873 13
Id. id. comuni

. . a 381 25
Tesoro dello Stato conto prestito . » 9,875,613 83

Diversi non disp. . . . . . . • 21,937,999 87

Utili netti del semestre scoraó. . . 1,716,630 83

Totale L 152,527.780 02

syxzzatna

Il Console generale olandese nella Svizzera, rispon-
dendo ad un' interpellanza fattagli dal Consiglio fede-

rale il 13 novembre, dichlara, il suo governo non du-

bitare dell'esatteZEa della circolare gigpponesea suo

tempo citata, essendo arrivate all'Aja notizie con esea

concordagti: 11 governo olandese non poter dire quale
accoglienza avrebbe una legazioné svizzera nel Giap-
pone, ritener pero non favorevole il momento attuale,

anche in vista deR'attentato commesso contro la legs-
:Ioog luglese, e del r[tardo della partenza deB'amba-
seieria giapponese in Eurppa (Ga:s tiemese).

EftWEtisaTEit RA

Leggesi ni! Monittur unicerpelsottoladatadig.ondra,
16 gennato:
Il re dei Belgi è giunto al palazzo di Buckingham,

ove, passera olenni giorpi, dopo cui tornera g'isola di
Wl¿ht nella domenics o Junedi prgesimo.
Atolti corrispondenti particolumi degli Statl-Uniti

danno razguagli sullo stato degli spiriti in America.
Essi parlano pritaleramente della malattia del generale
Mac-Clellan, che ha, come si sa, una specie di febbre
tifoldea, ea eló si attribalsce l'imiqpbllità dell'dpercito-
federale, che doveva, secondochè pare, inaugurare
l'anno con un movimento aggressivo. I Settentrionali
rlpongonola massl1na 6ducia nell'ingegno del giovane
loro generale, la cui morte sambbe, dicesi general-
mente, un'irreparabile sventura.
Per Istabilire, per quanto è possibile, sopra basi le-

gali d blocco fa testò presentato al Congresso un pro-
gettodi legge, per col 1 porti meridionali cesseranno
di essere riconosciuti come porti d'entrata. I vascelli
neutri si troverebbero in tal modo colpevoll pel fatto
solo della violazione di questa nuova legge, el capitani
incorrerebbero in molteconsiderabill, La presentazione
di questo progetto di legge pare mostrare del dubbli
nel giureconsulti americani sul principil per col viene
giustlâcato 11 blocco attuale.
Il vascello federale Tuscarora lasciò Southamptyn

per Istabilfre nelle dune 11 suo Încroclamento contro
11 NasAville; ma per oyltare la presa di questo basti-
mento il capitano confederato 10 vendette a sudditi in-
glesi, che lo destinanoariprendere il paelâcomestlere
di pacchetto pe,r passeggerl, pel quale era stato co-
strutto dapprima.

ALEMABRA

ÛASSEL, 11 gennaio. I deputati dell' Assia Elettorale
han fatto la dichiaraEIODO B€gußDt0 :
Noimembri sottoscritti della Camera del deputati del-

l'Elettorato facclamo la seguente solenne dichlarazione
glacchè siamo stati impediti, ¶er lo seloglimento della
Camera, di deliberare e di prendere una risoluzione

riguardo alla quistione costituzionale :
1. Ci e impossibile-di considerare la Dieta attual-

mente convocata come la rappresentanza costituzionale
del paese e lagiudichiamo Incompetente per occuparsi
di lavori legislativi.
2. Crediamo che è di tutta necessità, nell'interesse

del sovrano e del paese , che il diritto costituzionale
del paese, compresavi la legge elettorale del 5 aprile
1819, il qual diritto ha sussistito sino al 1830

,
e non

fu punto modiÀcato per mezzo costituzionate
,
sta ri-

messo in vigore In tutta la sua estensione.
3. Esprimiamo la convinzione che la rappresentanza

nazionale da convocarst giusta la legge elettorale del 5
aprile 1849 sarà pronta a cooperare ad una revisione
necessaria ed opportuna della costituzione.
4. Penslamo essere urgente, in vista del prossimo

regolamento della quistione costituzionale e del rista-
bilimento della tranquillità nel paese, che S. A. R. l'e-
lettore nomini un ministro che goda dellapubblica fl-
ducia.

Questo documento sarà pubblicato a suo tempo.
Cassel, 6 gennaio 1889..

(Seguono le grme dei deputati)
AMERICA

Vranza, 13 gemaato. Ilgovernatore della Transilytnia
conte crenneville, pubbilco testò un'ordinanza le col

principali disposizioni sono le segnenti:
1. I.eCommissioni dei comitati debbono essere sciolte

tomediatamente senza tornata di chfusura; 2. Ogni
obergespan o giudice reale sarà dismesso dal suo uf-
ûcio se non si dichiara disposto a dare senza condt
zioni il giuramento prescritto e-ad amministrare nel
eenso delle istruzioni del governo; 8. Gli naciali del
comitati rinfarranno provvisoriamente in carica, ameno
che non ricusino l'abbidienza o l'obergespan non con-

sideri come necessario il loro :lllontanamento; A. Le
nuove Commissioni si formeranno giusta 11 sistema

ammesso in Ungheria : 5. Sono esclusi dalle fansioni
tutti gl'indivídui condannati per crimine allaprigione:

si potranno nominare membri del tribunnliglo co1ðro
che conoscono la leggi c]Till e crimina11> dualuÈçuti
nelle nolpipe agt imptyghi si dovrå tener conto eguale
di tutto je-confessioni cristiane; 6. LiustË il diploma
di ottobre e la patente di febbraio , le-giunto non

potrappe dar ppera pile coggÑryptó al Êeicharg‡
tutto il corpe degli nŒziali d'ogni comipLtO Sarà risp0D-
sabile del pagamento esatto delje imposte e della leva:

instino in vigšrp hiilË 1 prilinanze platrgy.I Lo
ßlunte dei comÍtatt',h a ilibbono vanard ch alfam-
mininistrazione, si asterranno da o$t'afare flitare,
Snanziarlo o giudiziario: non b loro permesso dareistro-
zioni al deputatt da eleggere per la Dietar in caso di

ugurpazione l'oberges¡An dovrà sciogliere incontanente
11 Ofunta sotto is personale sua risponsabilith; 8. Si
formerà in ogni comitato go tribunale unico di prima'
istanza. Gli obergespan sono resi risponsabili dell' ese-
curione della presente ordinanza ,

la quale þer altra
parte non è che provvisoria e resterå in vigore solo
finchè la Dieta di Transilvania non alabra regolato l'or-
dinamento del comitati tOst and toes).

BUSSIA

PIETaoavaco, 7 gennaio. L'ammiraglio Putiatino fu
rimosso dalle sne funzioni di ministro della pubblica
istruzione a provvisoriamente surrogato dal consiglier
intimo sig. Colowkine. La corta carriera percorsa dal
conte Putiatino nella pubblica Istruzione non fu troppo
felice, sleconie confessano pur anche i snel amici: I'atto
aldmo di sua amministrazione fu, com'è noto, la chiu-
sgraicompleta dell'Università di Pletroburgo.
Non 6 per altro da attribuirsi a questa cadota una

troppo grande importanza: e naturale che la maggior
¡†arte delle scelte fatte fra uomini nuovi per l'alta am-
ministrazione delfimpero, non abbia risposto alle spe-
ransedel monarca e del paese.La generaslone di Nicolò
si estingue senz'aver preparata una scuola d'uomini di
Stato appropriati alla nuove circostanze.
Le speranze fondate sopra il sig. Golowkine, fra le

altre, debbono dunque essere assai modeste; le difilcolta
e gl'imbarazzi consistono nelle cose, e queste sone di
natura tale che gli uomial ben presto vi logorano le
loro forze (Corr. Haces).
- L'Invalido russo promette a'anoi abbonati, comare-

galo per l'anno che incomincia
,
la raccolta completa

delle costituzioni di tutti gli Stati d' Europa ( Gaa. di
Silesia).

FATTI DlVERSI

sammo mismaL

Lego la somma.n in
rendita del 18&9 perchè ,
ognifriennio,sipossadore

a un premiodi lire 20,000
. dall'AccademiaB.medico-

cAirurgsca che ho contri-
6sito.a formare , sitchè i
premit abbsano ad essere

setts , e quindiper ladu-
rata d' anni 21.

* Testamento Riberi.

La R. Accademia medicahirurglos di Torino, come
esecatrice dell'ultimavolontå del benemerito suo socio
il commendatore prof. Alessandro Riberl , pel conse-
gnimento del premio di L. 20,000 dal medesimo isti-
tutto e decorrente dal primo di gennalo1862 al 31 di-
congbre 1861, ha stabilito le norme seguenti :
1. Possono concorrere al premio tutti i lavori scien-

tifici appartenenti allo scibile medico-chirurgico, ma-
noscrittio pubblicati nel triennio del concorso, inviati
all'Accademia per tale scoþo e preferibihhente quelli
che segnassero un vero importante progresso nella
reienza.
2. I manoscritti, per cura dei loro autori , saranno

redatti in caratteri chiari, nitidi ed intelligibili. Del la-
vori stampati dovranno essere inviati due èsemplari.
3. Le opere siano stumpato o manuscritte potranno

. essere dettate in lingua italiana, latina o francede. ,

i. È libero al concorrenti per manoscritti di mani-
festare o nor 11 proprio nome: in quest'ultimo caso

sarà el lavorg nelta una scheda suggeltata secondo le
éobsuetudini locademitlË
5. I concorrenti dovranno Jnvíare i loro lavori alla

Accademia franchi di spese, ed In qualunque epoca del
triep Io purchè noa <1ppo il tempo potentorio del 31

6. Le opere presentate pel concorso rimarrannopro-
pridia dell'Accademia : trattandos! of manoshÑ-
tore fapendosi conoecare al presidente, potsk.aproprie
spese ricavarne copta.
7. La Commissione esaminatrice del titoli del con-

correnti sarå tolta dal seno della B. Accademia medico-
cidrargica, la quale pronnaefera poi 11 ano deËátiro
giudizio, per quantosarà possibile, entml primlaçI
mesi della chiusura del concorso. ,

8. Sarà escluso 11 concorrente che avrà la qualche
modo preso parto al gladiato.
9. La relazione della Commissione sarà fatta dL pub-

b'ica ragione.
Torino, il 5 di gennaio 1882.

18 seghterio gen. Il presiamte
,

PIETRO MAncmANDI. P. C. Danista.
N B. Gil Autori, nella•lettera d'invio, sonq pregati

di voleraccennate le parti od argomeátl på inipokanti
del loro scritti od opere, che stimano dovere maggior-
mente Assgre l'attenzione dell'Accademia giudicante.
Es pregano i giornali nasronali ed esteri di soler ri-

produrre il presentQ GL
*

SOCIET&' PEOlt0TMCE tÊtllt ðellt affi im Tortae -.
Domenica

, 19 corrente , ebbe luogo l'adunanza gene-
rate dei soci.
Presledevala il marchese Ferdinando di Breme, pre-

hidente della Societa
,
il quale dichiarava aperta la so-

data alle ora uha ed na quarto.
Il cav. Bongagliasso, a nomedella cotamissione stata

incaricata di esaminare i cootl dell' esercisio 1861, leg-
gera una elaborata relAEÎOne, nella-quale porgendo
raggnaglio delle varie pategorie sia delle entrate sfa
delle spese, faceva coupscere i continni progressi della
Societa, conchiudendo coll'invitareI socia,far plauso
alla Direzione e ad approvare I conti nelle seguenti
cifre Snali :

Attivo Is 41,408 bi
Passivo a A0,911 15

Fondo in cassa per il 1862 I. 196 81
Atesse si voti dalpresidente le conolusioni deDaCom-

missione venivano approvate ad unanimith,
11 gegretaria avvocato LuigÏ Rocca, dopo aver an-

nunzlato che la prossima eiposixlone di Belle Arti si
farà id liolte sale d'un edidzio generosamente ooncesso
dal Municipio in via Gaudenzio I%rrari, 'partecipava
quindi aligssemblea, siccome la Direzione, desiderbsa
più che mal che la Societa non debba più di quando in
quando trasportare qua e 14 isuoi ¡ienail, abbiaottenute
dallamuniacenzaSovranal'usonerquarant'annid'untes
reno situato in via dellaZecca,acciatoal Téatro Scribe
allo scopo di innalzarvi unedllisio.per leespostzionidi
Belle Arti, con che, dopo quel termine, ilmedesimo di-
venga proprietà della Lista Civile; soggiungendoessersi
dato incarico al sig. Ingegnere leonte Coppi, di fare il
progetto dell'edifizio, col nonlinars! , apposita Commis-
slone di artisif pode esaminario e consigliare tutte
quello opare che si sarebbero giudicate opportune a

soddisfare pienamente le esigenze dell'arte. Tale p.ro-
get o sara fatto vlsibile nella segreteria della Boeleta in
tempo dell'Esposizione, e in allora si-aprirà purel'Im-
pastito necessario a far dronte alle spese, snediante
altrettante azioni di IImNo caduna. •

Par ultimo egli por6eva ateunt ragile statue
di Pietro Micca e dL Balilla, promosse dalla Soñieth
stessa, annunciando coine il Municipio di Torino, d'ac-
cordo colla Direzione, abbia deUberato di collocare il
PÏetro Alicca in merJio al nuovogiardinoçbe.s! aprirt
quantoþrlmain viadellacersiaja, quisidifaccia al Teatro
Alderi, e come tutto dia luogo a sperare, potersi inan-
gurare únel nuovo monmoento in occasione delle
feste tiazionalL Contemporaneamente poi la statua di
Balilla sarà spedita In genova , ove dovrà collocarsi-
g qata lallellberazione della Ejocietà -

Acaolto con vivi sagot di approvazione questo di-

acorso, l'asserablea adottava quindi una proposta fatta
con generose parole dall'avv. Miotti , all' oggetto di .

.prontati gli atti del civile, politico e religioso rin-

novamento d'Italia. Imperoc à tutti questi rinnova-
menti erano contenuti in germe, secondo il concetto

globertiano, in quel rinnova.nento.filosolico ch'egli
conincið per propugnare ; tutti dimananti da un su-

premo principio il quale, applicato prima all'ordine

speculativo, poscia al civile, quindi al politico ed

al religioso doveva procurare - immenso benefizio,
non chp all'Italia, al mondo - una nuova e vera

scienza, un progresso civile colle riforme
,
la costi-

tozione della nazionalità coll'indipendenza ,
il van-

taggio del Cattolicisano col ritorno alle pure idee

evangeliclie.
Il suo prima libro fu la Teorica del sovranaturale.

e Era un libro filosofico, nota il suo biografo, ma

quéli erano le condizioni della filosofia in Italia e

nelle altre parti d'Europa nell' anno in cui qu<l
libro venne disulgato? In Inghilterra l'Hamilten con-
tinuaya, senza innovazione di sorta, la tradizione

della scuola di Tommaso Reid e di Dugald Stewart;
in Ûermania i tempi brillanti di Federico Schebling
e di Giorgio Hegel erano cenati, e le dottrine pan-
taistiche precipitavano dall'altezza dello spirituahsmo
ad un materialismo cinico al segno da disgradarne
quello di Volney e degli altrj.scrittori francesi del

secolo xvur; in Francia regnava ed imperava l'ecle-
tismo, il quale, piuttosto che sistema, era un'inve-

stigazione storica delle dottrine delle diverse scuolo

illosofiche dell'antichità, del medio evo e dei tempi
più recenti: in Italia il buon Galluppi aveva inco-

minciata la riscossa contro gl'inünssi del Condulac

e del Destutt-Tracy, ma non aveva potuto surrogar
meglio a quel superficiale sensismo se non una

specie di sensismo mitigato; il conte Mamiani aveva

tentato nel Rinnovamente di rivolgere l' attenzione
degli studrosi all'antica filosofia italiana ; l' abate
Rosmini rimetteva in onore le antiche tradizioni
della scolastica cristiana; e frattanto un'altra scuola,
pigliando animo dagli errori e 'dalla declinazione
evidente degli studii speculativi, abusando il prie-
cipio d'autorità , muoveva guerra a visiera alzata
alla ragione umana ,

e si studiava di esautolark
dall'alta dignità che ad essa compete (cap. II). »
Con questo suo primo trattato Gioberti essenzial-

mente mirava a provare non solo possibile, ma ne-
cessaria la conciliazione e l'alleanza della religione
colla civiltà: necessaria dico al pensiero ed alla

scienza, ed uno degli elementi precipui per cui do-
vese rinnovarsi la filosofia italiana, e per essa cons
seguirsi l'affermazione e l'ordinamento della nostrË
nazionalità.
A svolgere e provare questo suo assunto, il úlo-

sofo a assegnava allo spirito umano una triplice fa-
coltà mentale corrispondente ad una triplice classe
di realità obbiettiva; le quali facolth sono : qlfe11a
che apprende le qualità e gli affetti, vale a dire i

sensibib, e che perciò è denominata sensibilità ;
quella che pencepisce l'ente, le sostanze, le ciuse
e le relaziom, vale a dire gl'intelligibili, e che per
clo vien detta intellibenza o ragione; e per ultimo
quella che crede alla essenza, die cose sovrintelli-

gibili, e che per questo motivo è chiamata sovrin-

telligenza. Ognuna di.queste facolta mentali ha il suo
risconim in altrettante facoltà operative: alla sensibi-
hta corrisponde l'istmto, alla ragione il hbero arbitrio,

.

alla sovrintelligenza il desiderio della beatitudine.
La connessione tra queste tre facoltà 6 tale, che

chi impugna l'eaistenza di dha di esse oh costretto

ad impugnare anche quella delle altre, oppure cade a seconda dei casi doveva variare alcuna volta di
in contraddiziorie; ond' è che, negando la facoltà del poi la scelta ilei mezzi?
sovrannaturale, si nega implicitamente quelladel na- · Dopo la Teorica del soprannaturale ( racconta
turale, e per forza di logica si cade nello scetticismo. egregiamente il Massari: cap. IV) venne l' Introdu-
Dalle quali premesse s' inferisce come la religione zione allo stuitio della filosofia. Incominciô a stam-
rivelata

,
anziché ripugnare alla roente maana

,
ad parla nell'anno 1831, ûul pell'estate del 1846. Jlella

essa perfeitamente si addica, e come perciò le con- primi di dette scrittúre si era studiato di porÑin
venienze tra essa religione e la civilità in genere fisalto l'esistenza d un ordine sovrannaturale e della
ed il progresso civile delle nazioni -siano en fatto facolth corrispolidante che la mente umana possiede,
necessario ed essenziale all'ordinamdato, ed al pro-
spero andamento dell'umano consorzio (cap. II).»
Nè in qtiesto libro il concetto patriotico , civile e

'

politico del Gioberti si rimaneva nell'ordine illoso-
lico contento aHe illazioni che se ne sa/ebbero po.
tute trarre ad ai frutti che avrebbe dovuto portare
nelle menti itiliane : ma uscendo 211'aperto, ín più
ammediate prove ,

mercè le stupende þagine della
dedica al Pallia che precedono , merch faconde ed
allettatrici digressioni, mertè la conclusione, in cui,
esortando gl'italiani a raccogliersi intorno alla Ino-

giera riformatrice,'additava ad essi a guida ed esem-
pio Alessandro Manzoni, il concetto patriotico, dico,
già si manifestava bello e chiaro e preciso, quale
dovevano successivamente incarnarlo in seguito gli
altri suoi scritti e le opere sue.

Poco dopo, data fuori la Teorica il Gioberti scri-
veva,ad un suo amico: «In religione io fo stretta

professione di dottrina cattolica, e in politica di li-
bertà (Lettera al blacario 6 Icag.).» In queste poche
parole non ci avete voi compendiato Ditto il pro-
gramma dell'opera futura del filosofo, dello statista,
del ministro, del profeta dell'itabco rinnovamento?
Non dimostrano elleno come saldi ed inconenssi fos-
sero neB'animo di luÏ i propositi eterta la meta, se

non per com¿readerlo , ma per savernè contezza;
nella agãonda si fece a svolgere i principii filofolici
sudi poggiava d complesso dëÍle sue dottrine re-
ligiose e civili.» La declinazione delle scienze specu-
lative, ch'egli francamente confessavh, esaminatala
dapprima nel suo complesso, il Gioberti si faceva
poi a spiegare sotto il dupline riguardo del soggetto
e dell'oggetto. Quanto al primo notava la debolezza
dello spirito speculativo ne' moderni derivare dalla
fiacchezza volitiva e dal di(etto di quella forza indi-
vidmale che contrasegnava gli uomini antichi; quanto
al s condo ne attribuiva la colpa alla prevalenza
delle•dottrine psicologiche, ed all'indebolimento del
sentimento religioso, s.La quieto e la fortezza del-
I'ammo (scriveva egli al Massari nell' ottobre 1830)
dipende dalle dottrinoche mi professaco. la Jnaggior
parte dei nostri coetanei sono llacchi e codardi,- per-
chè non credono a nulla.

La filosofia senza religione è un edifizio in aria i

larga e pmmettitrice nei libri, vana ed imþelle mella
pratica. All' incontro 14 religione è di sua natura

operatrice e militante , e sola puð ispirare , accor-
rendo, la virtù eroica e il martirio. E il martirio il
più difBoile non è .quello che ti dà la morte peran
otto di virtà passeggera, a cui può suppliradaltnita

a



invitare ja DIreatone a promuotere un concorso per L'Ingegnere Inmbardini, a nome di appedta Com. del A Isututo Immbardo ento 11 termino predmo , Si opþosero alP adozione di tale schema i de

una status a Vittorio Alaeri da irtreral in Torino
,
e misione

,
Jesse un rto che Teoàegpprovato, a colle pollte Torinaittà secademiche, cioè con un motto putati Pepoli Ginachino o Depætis. Bagionarono in

proceders in seguito alla rotazione per la nomina delle soluatona di quesitt di agricoltura coimunicad dal con. disdotivo e con una peheda-suggellati,'portanie ut.di sostegno' di e so I de uteli Do Ceare
,
Lanza Goi-'

Tarja cariche locan. solg.francesa residento lo stilago. fuori lo stesso motto, e nett interno il cognom ome yanni, Susani, o il hiinistro dei _Lavgri pubblici.
I votanti erano 81. Assistevano allo squittinio i socl .Il professora 31xgrini comaalcara altra volto alcune e dorpicilio deiPautore. T.a pro ziooÑ fatta dal deputato Susani riella

car. Ssrohil, barone Gambs e carauere Dongsiguamo, e sne asserrazioni intorno a una nota del prof. Cantoni, Milano, 9 gennaio 1862.
tornata di sabato

,
di cuí mella nota pubblicata pel

rlus:Ivano ëletti, per il triemilo 1862-03.61, & E. Il riguardante le condizioni defratmosfera di Parla, con- *

.

Il presidente I.. Da Calstorost numero di ieri, tendeva ad applicare la tassa, di c
conte Laigi cibrario a rigsidente con rgti TS: il segoate gno dal 22 agosto p. p. perla loro in,serziono Il segretario 0. cessoxx. ii traua, a tutti i generi di rto a graude re-
sig. Glosanni Vico a vicsesegretario con voti 7‡; 11 car. DegH Atti delfisfityta,

. mG Francia d in.loghliterra.G. Guglielmo Racca a tesortere con voti 77, pd a con- Ora disse splacergli assal che 11 chiarlashno profes. Essaricenza - Il glorpo O Benpalo corrente ocità, Co e sq ca m e

siglieri Il är. Lafgl candolicon votl 76 en f. Giu- sore abbia cretinto di rispondete alle dette osserrasloni riva FeUce Lotti, possklentee negoziante di I¾toders
sappe Dini con roti 7 . prima di averle letio nella loro integrità, adidandosi suggellando la vita, onestamentecondotta per 7žann .

Il contó Angalo Gustavo d[ Castelmagno poi, avendo al breve santo comparso sultà Lomôardin ppoiche a. con un atto di insigne beneneensa. Elemog politiekr.
ottenuto minor numero di voti (63), riescir; eletto a trebbe trovato nel suo serltto un'anticipata e impliella con suo testamento o3ografo do! 28 agosto 1801• Collegie di Oristano, eletto Mura car. Giovanni
comigliere solo per É 1845 ili surrogazione del prof.su- confutarlone al di lui h¡igdati, c1ð che Ío' dopo avere gratineato ja fedelth e to curidelle Ë" Maria con Toti STO in concorrenza di Doyl car.
Vestro Simonetta dimissionario. Dant replica. sone che lo servivano , lasciata la somnia dt L. 2910 Gioachino con Tot 3I7.

su co oddl 1:I 6 i o I 90
non pertanto in obbligo di for notare iú a favore de

d n a a Collegio di Pontassie ballotlaggio .tra Monta-

dichiarazione del car. carlo Fenocchio di non potere, . 1. cþe in memano de'inoi scritti è dichiarato non nominó ed istitui erede universalo di tutto ll auo patrl- nelli e Catega.
per i moltiplici suoi affari, accqLtare il man¾to, rie- estem Paria wa'adatta stazione per essemufemi meteëL monio (ascendente nolla totalità p pttro 1110 mila Ilm Collegio di Forli, ballottaggio tra Mazzoni Ales-
seirono eletti.il sig. Giuseppe Solel con voti #1, 11 cav. riche

,
come asserisep 11 Êantonl: Vi si arctiene solo italiane) la comunità di Pontedera, con obbligo e,con saÃdro can voti 163 e Canestri conte Pellegrino

G. Bongagliasso con rotl59, e 11 car. Santino c2mbler¡ l'opinione di Volta, dorer riuscire leM metão. dizione che a enra dellamed œays le sostanzo cob Toti 30.
con rott ill. ricAe più importanft a Milaáo «Ae a.Paria; dell'eredità, sia aperto y mantenuto în Pontedera mi
Dopo clá 11presidente eclogliera l'adunanza alle ore •2. Cho negli antogra6 dell' illustre fisico homense pubblico stabIllmento , a guts:r di ricovero o spedalÀ,

We e tre quarti. at trova registrata una farragine di osserrazioni nie- ore devranno posero,ricevuti,, enratL o m:iatenutigra- I)pmani sera,mertoledl, il presilld glia Camera
L.P.occa diret/presegretario. teoriche, dellequalf rl¡iortò alcqpe, a c:igione d¡p. tuttamente tutti i misèrabili affettfda nyalattle cront* dei Deputhri terrà inglia nelle sal del Palazzo Cai

N. RJ soci clie gia ebbero P3l6um del 1861 sono in- gemþie ;
- che e incurabill, e per i quali siano Inhbilitati pro- rignan .

Titeil a ritirAre il rendiconto generale dell'adonmza e . Che la poca o niuÀa diversità fra laandle ter- dacciarsi il necessario sostentamento.
Polenco del soci pel 1882, che pi distribuiscono alla Se- mometriche e barctisetriebe dÎ Itilano e _d! Pavia 'n6n Il paese, grato a tanto:bentirlo, no dimostr is rl-

Breteria della Societi. Agu altrl saranno recati a do- fa prova che le due atmosfere subiscanocon eguale donoscenza col rendera sþontando restrema o

mfcilio insieme cogli Âlbwn. prontezza e sensibilitigl'influssi delle cause generau; al Blantropico benofattore del povero.
Inentre la controversia al aggira appunto sullo sia. Ilgorifaloniero 41 Pontedera como rappreseptante lo (A5ensis StataanBEGui ISTITUT LOMBiBBO discienze, lettere ed difi.
gD2ment0 relatif0 e BulÎa lentezza dell'èturosfeigt istitutosi quale11 LottLlegava 11puo patrimonlÁ uŠl-

Ar N
e i d I pe odl m I 1 via nell idirem peelaimente in certåstag ilb

a i l Lette di Ragusa.recano che i ncip
rela lone ad un pgual erlodo delle perturbazionI ma- Infine 11 vicepresidente De Cristoforis lesše mi d!- estrema sua rofonth, reputapo loro primo ußlcio la tenegro convocð a Celtigue tutti i capi degli inscrti

,
I n a

a ccio reale a S. ne ac laœrin cura di con quest[ cenni la m egla el bene- dell'Erze opina.

g'etizie di horso,
esti di anni 11 119, come provano i signori Volf e alla carica di presidente erettivo perpetuo di questo -

sTarlsrica rag.alzransa-I.a Presse, commeptando Fon &ces
Carington. I,1 coincidenas di questo periodo con quello Isti lo ha nominato, amecoendando il voto del Corpo l'ultima Memoria del prpretto della Senna, mostra che Fon Piemontesi .tB4Ò 010 - CO 70.clie, secondo ti

s a co giu i en b
a

La prossima admÍarán si terra il 23 eorrente..In essa h citta di Parigi supera quello di molti Prestito italian tŠOi 5 0¡O - 04 30.
neti ¾ercurio, Venere, Terra, venne spiegata ammet- leggeranno 11 dottora Verga, Sulf0spedale Maggiore di Il 60ancio di ParÌgl pel 18ŠlTitle, entraÍs e spise , 002. Idati,1pglesÏ 8 0 0- 93,
tendo che,tl,Sole, irkluogo di una fotosferagssosa, sia Milano e sulle sua case sussidiark: 11 þrof. Frisian!'

alla somma,di 197,608,$$9 franchi 80 centoshili (chiusura)
coperto ðiinateria fluida incandescente, di cui le sco- níazione del igeno e is perturbo-

' Nei Paes[ Bsssi, per una popolaslone df.gi33,3H Fondi ¶rancest 3 010, Ô9 5rie formatest alla superadle, ed emergenti dallinterno, abitanti, il bilancio,delle spese , nel 1851 era di 160 111. id. 4 i 1,0 0, 98 50.eastituirebbero le macãhle, e che, pereiettodell'azione milioni 751,A fr. 20 cent., valutmodg il Gorino diquel
pombinata dei tre accennati pianeti, la massa guida 11R. Istituto Lom6dttgo , dreado accritato nella torria a g in moneta dÌ Francia.
Tada soggetta ad un dlusso e ritussosimile e alte e del 5 dù:emble scorso di aggiudicare un praÃ efer 11 Wo, con 1,588,507 abitano, ppilse nel an e. Fovdi piam. 1840 5 0 0 06 80.
1mi e maree del nostro globo. La snaterla Incande-. dal sig. can. dott.Jtefro.Sirada, pu66tiça era il a destmo 129,500,323 tranchi., .- Prestito italiano 1861 5 0¡O Si 25.
acente che nell' anxidetto þeriodo è più accumulata guente , IIel Regno di Portogallo , popolato di 3r ,(Valori ,divers!)la tolya, aumentando l'irradiag[one calorlâca, e PROGRAMMA DI PREMIO. ,me , 11.Ro.colla sua Corte, Pesercito, la Botti, Pataal AEioni del Credito mobil. 737.;¡aladi la dipendente azione meteorica esercita una Per Toto e ge6¾ità del omy. dott. Plettp Strada alstraslone interna e le reÌasloni esterne alon costa 14. r. fer Vi orio Emanuele 830ininenza sui tre elementi magnetici, le cui perturba- deve conferirsi:tin p oldilfre mille all'autore della reno, nel 1833, più gi 72,372,261 fr. 85 c. 'id. ,Immbdo-Venete 53Ò.klóni vengono così soffoposte al periodo detto comune migliore Memoria sul tema. * Il bilancio delle spese della firpala (3,611 800 abi-
mente decennale.Questo pertanto sarebbe in pari temPo a Determinare e inettere in evidenza la migliore unf- tanti) iion earpasó, nel 183L18 358,300.r leri, o 14. Id. Romane 2tFa.
lÌfpendente dalle Accennate $imultanee copglunzioni. e forme orµnizEREIOne degli stildt medico cþIrgrglef 30,870,n5 tranchL .Agge 97.
AlPobiezione che la fotosfera solare è stata finora, e edellosciqugallint nel msoro Regnoltalico,laqualÑ I.aDanimarca (2,620,000 anime) spese, nol 1837, 18 La borsa pil'apeitura fu fermissima antl no o
anil'autorità di Arago, ritenuta gasosa, contrappose e seguendo e glovando ad an tempo il progosso loro, tulHoni 133,000 sendidanesi, o 40.772,100 kanchi, ,

fu meno specialmente nel valori.
egli I fenoineni risultanti dall'-analisi spectrale dei si- a possa assicuraèd il decoro delle-profeseloni sanitarle, I.a confederazione Elvetica (2,290,000 abitanti) non ---

gnori.PIûker, Dansen, Kirchkoff, che non potrebbero a e riuscire della magglore utilità alle popolazioni e legånde 20 000,00# di frapch1 alPanno. Parigi, 21 g¢nnaialtrimenti spiegnal , che oolf ammettere trovarsi alla . allo stato y
.
In brer gi che .pur dopo Pannessione non co Una nuova brigata .franceso sarà iqviata al Mes-paperhäle el Sole un fluido Incandescendente. - A volonta poi delPofforcote la indicata somma. che tléne ancora al ,dire del prefetto medesimo che jmi-11 prof. De Bull riferisce un terzo caso di attorci- I'argludicazione del þremio sia fatta di questanagio liono*93,1Airahltanti spondera.nel 1862, sempre in dei lati a Berlino ha eletgÍlam uto del cordone umbuicale sòpra se stessb

,
che Istituto Lombardo dIssefe:w, lettere e arti, e veggi tifra rotonda, '80 mlítoni più che la Svizzera, in

Capiera depu tú a suo
gli6 tdtimameÀtõoècorsoingesto ospizio delle pac- annunriata soÍenoemente altepoca in cui A terrà in milioni più che la Danimarca, potenza militare ema- presideng Grabow e a vice-presidenti Behrand,e
.torienti, e che to pure causa di morta al feto. quest'anno 1862x Milano il Congresso generale per co- rittima, 168 anioni på dells Sresla la qualè ha gu Rocl um, tutti del partito progressista.
Dalla perfetta consonanza di questo equo coi due atituire la desiderata Associazione medica-Italiana, giu- stessi pesi, 123 milioni più che 11 Portogallo , 68 ml- -Si ha ¢a Àlessandritt che il Governo non ha,accet-

che lo precedettero , gik comnoleati a codesto R. Isti- sta le deliberazioni prese da altro Congressa medico lioni plå che il Belgio, 37 milion! Infino phLche la tato l' irppresiilp Oppenheim ; fu riferito ancora a
,toto,.fl prof. Billi crede che questo terzo fatto valga a .in Acqui, ove to fatta l'offetta .

e
. Olanda eqtlale porta il èarico di un debito pubblico Costantinopoli. '

dare maggiore appoggio all'ipotesida esso esposta nella pietro bió viene afperto pressohnesto corpoN di quasi 35 milioni dI florini.
sua prima Memoria su questoargomento, cieë: micò a qualunquenazionale o straniero ilrelatisocon- Bisagna montare, aggiunge la Presse, sulla sosia - flonra, 19-gennoia,Che falterazione di uno dei lobt del cervelletto de- como

,
che resterà chiuso assolutamente.pel giorno 18 delle potenze europee , aina alla sparna , per trovare Ieri sabato una dimostrazio lÄcale preparatatermin6 forzati motl rotatorli del feto ; luglio p. v., onde aocordare tealpo susciente all'esame un bilancÌo ilopdriore al bilanclo manIcipale della citta per la corsposa ,

della festa d Ha cattedra di Sanche questi moti. produssero l' attorcigliamento del delle Alemorie prima dell'anzidetto Congresso, cuiverri di Parigh - Pietro addò fallita.cordoneudib'ilicale; ' prodotto il giudizio.
.

• l ' e
clie tale aftarciglihmento, arresçando il cîttolo del. Atache i inembri effettivi del B. Istituto sono am-

I Invece vi in splendidissirna climostrazione in senso
sangue jet vasi ambuicall, fu causa della °morte -get mesel a concorrere , .ma dovranno notincarst iflima · ULTIME NOTIZIE

""°
-feta. e non potranno prendere parlo aÜe relativedisamine Diecimila. bandiere täcolori furono meno fuori

Terinin6 col descriveni ita qual modd 11 feto possa deliberazionL colle acrizioni i F fibern Citiesa in libero Stato.
muoversi in giro nell*ntero, allorchè da forza irregist!- Le Ilomórie steso Ïn lingua italiana a francese, do- TORINO, 21 GENNalO 1862. • V. Popa non1t¢. W. Vittorio£maimejefted'Italia.bile vi à costretto. vranno essere rimesse franche di porto aUa asegeteria Kolla sera furono accesi fuochi di bengala -

La filenta muni¢ipale di TorÍna .che rgendo a lori per tutta la città.
S. A. R. il Principe di Svezia e klorvegia .un rive- la popolazione mostrasi animalissima,

un'altetto impetuoso ; ma quello che sostiene con dovesse essere l'argomento principale,,per non dire rente tribato di stiina e di ossequio espresse il pub- --
--- -

s renith o costanza d'pimo le ailligoni, i travagli unico. pure pey mezzo di digressioni'felicáime e blico sentímento, ebbe l'onore di ñceväre il se-
a. nauxnA D'AOBIœLTURA ED COMMERIDO

.e la lenta agodia della vita. » di cloquenti ekortaxi ni Ãctessorie
,
il lible diven- guente autografo diretto al Sindaco

,
unrchese di DI TORINO.

Contro il psicologismo, adunque inválgo dopo Car- tasa in mano degl',Italiani ed era presso che da tutti Rork : 21gennaio,1842 - yondi pubbHet
tipig , dirizzava il Gioberli i'suoi colpi nena Intro- acEolto come un trattato di condotta politica ecivile.

, ,
Consolidatoß 0¡O. C. d. matt. In c: .41 80 60 50 -

duzione. Secondo lui
,
dietro il metodo psicolcgico Comincinario sin gillora a pigliarlo in sospetto a Turm, le 18 janvier 1862. corso legale 61 68 in liq. Si 60 p. 28 feba

concretato nel famoso entimema del Des Cartes: Co- o ad assalirlo le sette estreme, ed egli, che lo.aveva a .Je ne fais que donner expression aux sentiments Id. 6;10 p gen i 2. C. ¢. (n. InT di 50 15

gito ergo sum, it'criterio assoluto della conoscenza previsto e calcolato, ac teva al IIamiani:. sQugnto de man cour en yous priant, Monsieur le Marquis'
Id. O id. C.d. m.in c. Si 27 1¡S -

era collocata non pià pell'oggetto ma nel soggetto: aglidmmoderati eai politici, di cui pleçolo de transmettNi à la Villé de Turin le ténioignage de
e quiàdi le nozioni che preesistono al pensiero u à il munero (fuori dègli\ emigrati) e nuue sono le ma plus.profopde reconnaissance pour la man¡ue de 00BSO DELLEWOgg

pra TaaÂ1 amano venivano ad esso subðrdinate. « Invece di forze, credo.che più ne giovi l'averli pernemici che sympathio qu'ello m'a donobe. -
Poppia da I. to . . . . . . . 20 - 20 42scendere per la via sintetica.dalf intuito della reahà por amici. Imperoccha l'odio politico e le invettive a En quittant cette résidence où j'ai en à me - di savoia . . . . . . . 28 45 28 55.abbiettiva alfesame delle facoltà ymano , si percor di costoro sono la migliore commendatizia di senno gréjouir de tant de preuves d'a0ac(ion pour le•¡ pen - di conora . . . . . . ..75 83 18 55

reva.la via inversa, procedendo dai particolari ana- edissullicienza che altri possa avere presso iLapi plça scandinaves et pour ruoi, j'emporte de bien
.

litici alla considerazione del vero'obbiettivo. (Mas- cittadini. Creare una séuola di libertà tegg Wogs-souvenirs, permi lesquels assurément celui de
n. Pawn.« narant..san, cap. IV)..» taorale, religiosa, italiana,.una scuola di civiltà tante la soirée du grünze janvier ne me sera ,pas le

A contrastake contro giiesto psicologismo e contro abena dal sentire dei demagoghi quanto da quellä oins cher. •

questo metodo analitico per cui diceva essere la 11- dei despoli , gni pareil solo modo di giovare alla Recevez, Monsieur le Marquis, les assurances de .
9 7 ETT A COL I W 0 GGL

losofia caduta nelloßsería del spisistno e del ma- Itaba.....» E piÍt sotto : e Gioverebbe alf intento à tuulala bienveillance de votre très-affectionné - ---

terialismo, Gioberti voleva ristaurare il tr'et do sin- lasciar da banda le perplesÊth quanto alla forma e Oscan RECf0 ('¡ l¡i).Opera OfcGo -Ballo La giocabem.tetico
,
e porre in luogo el psicologismo l'ontolo- politica che -si desidera , š P abbracciare risoluta- Prince deSuède¢t Noreige a

CAINGNANO, -(7 112). La dramm. Comp. BeHotti Bon .

gasmo. E dettava la sua famosa formola id ale: l'Ente mente la causa della monarchia civile.... Per ciò A.frimus Lecontreur.
crus T esistente, giudizio primitivo chg contione in che spetta alla religione..., yorrei immedesimarla Ûiun in seduta di ieri, avuta cornonicazione senHIE. 7 3:4) comp. kancose direttada 7. Meynadler:
så tutta-1'enciclopedia , essendo che il principio da col genio dell'Italii come nazione; vorrei farno una di quilsja graziosissima lettera, deliber di. pubbli- J,e fait d'unesse.
cui scaturuicono tutteleesistenze e che precede la di quelle idee enadri che seggono in cima al pen- .GazzcLtaofileiale del Regno, ediconser- D'AtaFalNES (7 t¡E). Comp, fra9¢css Desfa etBary:
cogniziono umana è l'Idea, è PEnte· Ia mente no- siero degh uomini e signoreggiano ogni parte del vaniforigmale como ui prezioso ncordo‡nigliau- Kos intimes.

stra-lipprendeguest' Ente per mazzo dell' inLuito e vivere civile. (Lettera det 15 ottobre 1840) » togran pin ir.signi che si tengono hecolti negh ar- NAZIONALE (o-c 7 Itt) Opera 1 tposcheuleri- Ballo La
lo apprende non come .cosa astraua e possibild, ma Dalle quali parole ciascunó puð vedere quanto ra-

chivii municipal¡. ta Urgells). l.a dramm. coutp. Piemontose Tosentcome.una cosa reale ed in atto : ora PEnte in allo dicate e profonde fus-ero le-convinzioni e le opi- recita : Ittspeta toa foames.l'Ente il .quale crea. Epperð il principio di crea- nioci che il Gioberti venne poscia svolgendo Ë ma- Nella tomata di ieri la Opinera del depugli pro am;1.No ore8). I.a pomp.dramm. µootiePreda recita:tione å l'origine di tutte le esistenze, Pessenza della nifestanda mano a unino a seconda delf opportunità: segtA la discussione generale dello schema di Icgge, Meneghtno carcenere a Bosterr.
realità, la fante di tutte le cognizioni umane. c quanto sia ertvoco il parere di chi con soverchia pel quale verrebbe imposta una tassa del 10 per 0 O ALVIERI. (ore $) Esartif equestri eseguiti dalla Cons-Ma in questo suo-secondo libro, pill ancora che le erezza ,10 venne acdusando di mutalnlitge di sui prezzi di trasporto a grande velocità del nag. pagnia del fratelli Gu Jaume. «

nella Teorica appariva il concetta nazionale e civile contraddizioni. -a glatori, dei bligagli e delle merci sulle ferrovie del SAN MAILTINIANO. (ore 7). si rappresenta colle medelfantore
,
tanto che quantunque la filosofia ne Variparo Ben.yrreo. Regno. . .

rionettergfie - ballo 1.' wame sama twin.
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Tip, GIUSEPPE FAVALE E C.

DIZIOMRIO
DI

IlÏ\EllE PUBBLICA
EDI

POLIZIA SANITARIA
Con tutte le Leggi, Regolamenti, Circolari.
Jiapporti e Progetti pub6ticati net? Italia
in materia samtaria e con numerose Ta

role Statistiche
DEL DOTTORE

WILÞ 1tOESCO FitESCIES

Prezzo ut 'l'Opera intera composta di i
vol. in 8' granda ,, di più di 1000 pagine
caduno con tavole colorate L. SS.

MUNICIPIO Di CARAMAGNA
(Saluz:o)

Col 1 lugfla corrente anno rendendosi va-
caato la segreeria comunale coll'aoflun sti-
pendio di L 800; ebi asp ra a tale earleo
resta invitato a rivolgere al sottoscritto k

domande cofredate del relativl t,toll d'ido-
neith franche di posta, entro tutto il mese
di marzo primo pross\mo.
Caramagna, 14 gennaio 1862.

Il Sindaco BOETTI.

Società
DELLE STRADE FERRATE

del Sud delfANatria e dtÛ« Ÿ¢R¢Zia
della Lombardia e delf1talia 2ntrale

AVVISO

17 I. R. tribunale di commerefodi Vreana
previcne che sopra instanza del D. Giulio
Grimsy agente in nome e come procuratore
del signor Eugenio Roussel, agente di cam
bio a Parigi, ha autorissato lo stesso sir.
Roussel a procedere alle pratiche per l'am-
mortizzazione del primi staccht (coupon) di
interessi per l'anno 1881 di dieci azioni del-
laSocietà dal N. 513, 271 al 513, 280, i quali
stacebt portanti 11 n. 5, sono a scadenza

inovembre, e formano un'importo com-

plessivo di F. 180.
I detentori di detti stacchi, o chiunque

intendesse esercitaresopra di essi undirino

qualunque sarà invitato a f2rlo conoscere

at tr:bunale nuespresso nel termine dí un

anno, set settimane e tre giorni, senza d

che, e trascorso11 qual termine, gli stacebi
suddetti saranno dichiarati ammortizza i.

Vienne, 11 14 dicembre 1861.

LIAVA al Obbligari ni dello stato,
creazione 1819, per l' Estra-

ricoe hoe del corrente mese; contro

Suono postale di L 16 si spedisce in plego
assicurato. - Dirig rsi franco agli Agenti
di Cambio Pinda e Valletti In Torino, via
I inanze, n. 9 - Primo Premin L $6,665;
Secondo L. 11,060; terzo L. 7,375; quarto
J.. 5,000 ; quinto L. 1,300.

Ammo XXXVI

00ItRIEIIE 31ERCOTILE
DI GENOVA

GIORNtLEPOLITICOzCOMMERCIALE
DI GRAN FORMATO

PRESEO D'ASSOCIABIONE

Per il Regno d' Itaka - Trim Fr. III.
- Semestre Fr. 28. -- Anno Fr. E2.

NB. - Nel luoghi dove si possono avere
dal Regit Udicli postali i voglia, ofrendo
quest! maggior comodo ,

saranno da pre-
erirst a qualunque altro merso.
I signori che desiderano di assaclarsi o

rinnovare 11 loro abbuonamento, possono
dirigere le loro domande a Genova ab'
GIHelo degli E iltori-Proprietarli FaaTELLI
PsLI,as e Cour (Aj[rancare).

DA AFFITTARE -

PER UN NOVF.NNIO

a far tempo dalli 11 novembre 1862, la Ca-
se n2 detta f Amteo. in territorio di Tarino,
tungo lo stradate di stupinigi, de ett. 33, 82,
(giornate 94). ·

AL'oggetto si ricevono a tutto 11 corrente

gennaio nella segseteria del n. Ospizio t.e-
Berale di carità, (via di Po, n. 38), ron-
temporaneamente at deposito di L. 2,000,
partiti segreti in carta bollata. In aumento
del prezzo di L 6500, ed in base del capi-
tolatovisibile in ogn!gforto ed ored'allic'o.

Not. co'l. Reggero segr.

ENCANTO DEFERETIVO
dei lotti 1 ¢ 2 della casa AgymoAin

11 30 corrente, ore 9 del mattino. nello
studia del sottoscritto, via Botte ro, 19 n. 1,
stante l'aumento del decimo fattosi al pri zzo
di deliberamento, el proceuera a nuovo in

canta e degodwo deliberamento dei latti
1 e 2 di detta casa situata in questa c tlå,
nel Rondó a levante dela piazza Vittorio
Emanuele, porta n. 1, di solida costruzio-
ne, il cui reddito é bacato su contratti
quasi.tutti anteriori aL1861, alle condizio-
ni indicate nel t lettò ed al seguenti prezzt:

11 lotto 1 del reddito di L. 9742, al pri z-
to oferto dal signor lacob 10 ynsk di lire
128920.
Il lono 2 del reddito di L 18922, al pres-

zo oferto dallaw nora contessa Francesca

Gazelli di L. 212140.

Torino, il 2 gennalo 1862.
Not, Glo. Batt. Ristis,

Pastiglie petterali de!Pilerenita di ¾¡sagnia ,

rincurate per la loro eineacia contro la ;osse, aug na. grippe
tutte le affezioni di gola e di petto. - Prerro fr. 2, 50 is

scatola con istrustore.
INIEZIONE BALSAMic0-PROPILATICA superiore alle invenzioni finora conceelute per

enarfre, senza perfeolo di conseguenza, le blenorragie, goccette e ßeri 6ianchi, e prevenirei risultati del contagio. -. Presso fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario.
1108 ANTIStFILITICO JODURATO. vero rigeneratore del sangue, preparato con nuovo

metodo chfolico-farmaceutico. - Fr. 8 la bottigha con Istruzione.
MEDICINA DI FAMIGLit, ossia Sciroppo purgativo e depurativo det sangue, compensatore

della salute, a base al salsapariglia. - Pr. 8 la boccetta con istruzione.
Per P Italla, deposito generale a Genova alla farclacia Brussa. Parziall : forino, De-

pants, Bonzant, Barbië, Ceresola in via Barbaroux, e nelle principali farmacie d' italla.

Ûnfaffil preparazionisÎ Tendnunia nrere*• ww.w••

buccette Litangolart de 100 e di 30 ¡ ilML. Am gu.u e-tm
delsuggelloedella lirata di TH.-PAUL HOk.G. chunico-
farmats.na, rue deCastiglione, 2, the ne à solo prayrtetario
e

P MUTazTIVa, di Peprima acidißeota, per
le malattie e, despeniche, ecc..ed to tutti icasi
nei quali e digicde ed ianporsi6ile,

e e solo una sostanza greggia senza virth
e multrusa per se stessa, e che lascia perire di slinimente

J ER GIROS ·:::..-.m:...,,,..... .....
. formanone sl auments in smaringenti, questapepsian

sielliilli%La. a (Me ta del doit « L. Convisaar, medice di S. M. Flaiperalore de' Francesi).
Psease a Parigi: 5 fr.)

9. PII.LOLE - Papsi-A, ces ferre ridotte coifiërogen , per le malaine eisistiche a le Wesioni «$lt ae dipendene
perdite bissche, celeri pattigt,mestressieme digleile) e per .artiscare i temperaments neoong.- (Bresso aParip:4 f.e t 50)

eB ferro rideuocelFidrerenea la migliere fra le preoaraziani ferregiaese. » (BoucnanaaT).
. Colfaluto della[ersewise contemata nella pepsena,gli liimenti si cambiano in autrimenn, e

s.pu.sos.m monesma, atjedureterreseinatterdoue, per lemalarnesergraisse, uniistichefe wiplitiene, la tisi. Is
enchessia eterifica e is esioni ateniche generali asirerenom3.

Agente Onom.salouario in Torino D Alondo,vla dell'Ospedale,num 5. Vendita: Torino,
Depanis, Bonzael; Milano, Biraghi-Ratizza, Esaetti, e nelle principali città d'Italla.

ROSSO ADRI&lWO
Wermietatere e Pittore

Specialità per insegne,
e stemmi gentili:ipir vetture.

Torin 1, via della Rocca, n. 16, piano terrene.

GRADUAEIONE.

.

Nel gladicio di gradoszlone promosso
manti 11 tribunale del circondario di Biella,
dal signor Oforanni Battista Corte fe Ful-
berto, residertta in Andorno, per la distri
buzione di L 915,00. presso stabili subastati
in preziudicio delli Mintggio Bartolomeo e

Teresa fu Baldassarre, e Min'ggio Secondo,
homenico,Virginio, Giovanni Battista e nos

fu Giuseppe, in persona siccome minori
della loro medre e tutrice Maria vedova di
detto Giuseppe Miniggio, residente a Petti-

nengo, 11 signor'presidente del pretato trl
bunale con suo decreto del i votgente me
se, dieblarava aperto 11 narrato giudicio è
gradnazioneenominava a giudice commesso

del medesimo, 11 signor cav. Avogadro, con
ingiunzione alli aventi diritto al narrato
presso, di produrre e depositare nella ee-

greteria del ripetmo tribunale, le loro ra-
gionate doœande di collocazione, col doeu-
menti glastineativi, PDLTO 11 termine di

giorni 30 successivi, alla notincanza e pub-
blicazione dello gesso decreto.

Biella, 15 gennato 1862.

Regis sost. Dèmattets proe.

VElWDITA STABILI

Alle ore 10 antimeridiane, delli 13 feb-
braio venturo e nello studio del notain Tac-
eene, posto in questa città, via delle Or-
Loe, num. 16, piano 2, verrà messo in
vendita 11 corpo di casa intitolato San Bo-
naventura, posto in questa città, fin del
Pasticc eri, n. 3 e ala Mifano n. 6.
L'incanto oltre all'accollamento delPan-

nua rendita ett L. 3876, sara aperto al prez-
zo di L 66500 e segue dipendentemente a

sentenza 29 novembre scorso, proferta dal
tribunale di questo circondario, nel giudi-
elo iniziato dalli Francesco e Tommaso fra-
tel!! Filippa, cohtro del c4v. Michele Gritra,
Teresa e Nícola Murlih, tuui qui domiclifati
e comproprietarli della casa litessa.
Toring, 17 gennaio 1862.

Leone Taccone.

NEL FALLIMENTO

di Lorenzo Gola, già mercante sarto e domi-
ciliato in Torino

,
via di Santa Teresa,

num 22, casa Pogliani.
Si avvisano 11 crellitori verificatt e giurati

od ammessi per provvbione al passiva del
fallimento di detto Lorenzo Gola, di compa-
rire personalmenteoppure rappresentatida
un mandatario, sHa presenza del signor
windice commissario Giacomo Cagoassi, alli
ventisette del corrente mese , alle ore 2

pomeridiane, in una sala del tribunale di

commercio dl.Torino, per d liberate sulla
iormazwne del concordato, a termini deh'
art 5&& del Codice di commercio.

Torino, 16 gennato 1862.
Avv. Massarola sost. segr.

NEL FALLIMENTO
di Giovenate Gabatti, già d-oghiere e demi-

ciliato in Torino, via Bertola, n. 9.
Si avvisano b creditori verificati e giurati

od ammessi per provvisione al passivo del
fallmento di detto Glovenale trabatti, di
con,parire personalmeme, oppu e rappre-
semati dat loro mandatari, alla presenza
d i signor giudice commissario macomo
Cagoassi, alli 27 del corrente mese, alle
ore 10 antim

,
in una sala del tribunale

11 commercio, di Torino , per deliberare
sulla formatione del concordato, a termin
delfart. 511 del codice di commercio.

Torino, 1" gennaio 1862.
Avy. Massarola sost. Begr.

SUBASTAZIONE.

Sull'Istanza di Moreno Fedt rica procura
tore capo, dimorante in Alba, ed a preglu-
dicio di Baronis Luigl, dimorante a Gorte-

goo, all'udienza che sarà dal tribunale di
circondario d'&lba, tenuta 11 7 prossimo
venturo mes di marro, ore 10 di mattina,
avrà luogo l'incanto e successivo delibera-
mento deg!i stabili dal debisore posseduti
sul territorio di Gorregno.
t?incanto sarà aperto sul presso di IIre

155, ed alle altre condizioni apparent1 dal
relativo bando venale d'oggi, visibile a chi
chessia nelig segreteria del comune di CO"-
regno e nell'afficio del proc. sottoscritto.

Alba. It gennaio 1861
Farinetti sost. Boffa p. c.

OUVERTURE D'INSTANCE D'ORDRE.

Ensutte de requête prësentée à M. le

président du tribunal de l'arrondissement
l'Aoste, par lessieurs Dalbard Lotais Joseph
et Joseph Louis freres de feu André, pour
la d,stribu lon du rrix du corps de bûrt-
ment ex reprié à leur instance, au préju-
dice des jogaux Gianootti Marie Anne veu-

ve en premieres nece* de Renaud André et
sen second mari Bonino Antoine, domielliés
à Salot Vlacent, monsieur le pré ident du
dit tribunal, a, par son ordonnance du 11

janvier 1862, déclarA ouverte la dite in-
tance d'ordre, en commettant pour la n e-
me, M. le juge prAs le useme tribuur.I, a-
vocat Montalu; a enjoint eux créancters re
produire au graffe leurs demanòes motivées
de coli cation, avec les péc.s à l'appul,
dans le dé'ai de 30 jours, à compter de la
notification de la dhe ordonnance, et fixé
la déial de 25 jours å partir de la même
ordonnance, scur exécute"les notifiestions
et insertion dont en Particle 850 du cole
de procedure civile.
Aoste, 16 janvier 1862.

Davisod substitut de Mlllet proe.

AVIS D'ENCilÈRE

A 9 hr-ures du matin du 17 fêtrier pro-
chain, dans la salle du greffe de cette Ju-
dicature, le greffier du mandement à ce

commis par d6eret du tribunal de cet ar-
rondissement le 21 décembre près passé,
proeëdera à la vente par enchères publf-
ques des immeubles du minenrCésarChan-
tel feu le notaire Pierre, domicilië en cet-

te ville, situés sur le terrotre d'Aoste, ei
a pres décrits, savoir;

1. Une partie de corps de batiment
sis en ce lieu, au couchant <tu parvis de
la cathédrale, composée de 8 pléces au

second étage, partie du 6alletas supérieur,
bûcher au res de chaussée, cave souterral-
ne et petit cellier, tenarnt, les piéces tu se-
cond étage, au nord la rue, dessous le
procureur chappuis Louis Amedée, ainsi

qu'au levant du nalletas et su lérieurement
à la cave et cellier; et au levant de ceux-

ci le dit Ghappuis, sur la mise à prix de
la 3300.

2. Un chaœp hu mas de Pallin, dit
clou d'Or, sous le nma. &246 ll3, de la su-
per8eie de 6 ares et þS cent., tenant au
sud - le chemin et an nord le Rû Meyran,
estimé L 373

8. Champ à champ Ferré, dit Mont-
fleuri, inscrit au n. 11360 1|2, de Pétendue
de 5 ares et 28 cent., estimé L. 264.
I.a vente sera faite à corps èt non a me-

sure, et les autres tohditions sont visibles
prés le dit grette.
Aoste, 16 janyler IAGS.

Gatot gretBer.

SUBIIABT4TION.

A l'instance de M. Lysco Jean-Pierre de
feu-Jean Jacques, propr14taire, domictl é à
Gressonney Saint Jean, le Iribunal de l'ar-
roudissement o'Aoste, à son aud!ence du 21
février prochain, proeëdera.A l'enchère et
adjudication des immeuble•, shués sur la
et mmune de Chal a9t-Saint-Victor, sous les
clauses, offres changes et conditions téno-
risécs dans le ban d'enchère y relatif, en
date du & janvier 1882, signé Perron sub-
sdtut greiller, les quels immeubles sont
subhastés au prejudice du déb!teur Ber-
to;Iin Jean Baptiste de fen Paul Pr je*, de
Sarteur Claude-Joseph de feu Jacques-Victor,
domicillé celui-là à Challaut Saint Victor,
et celui ci à Challant Saint Anselme et de
LInti les frères Jacques-Louts, Blatse Joseph
et Jean Maria, domielliés à Issina, tiers dé-
tenteurs.
Aosto, 17 janvier 1862.

Zémo p. e.

AUitENtO DI SESTO.

Nel giudicio di subasta promosso da Or-
mezzano farmaelsta Glovanni, reddente a

Momo Valle inferiore, contro Ormezzano
Emillo, residente a Torino, debitore, e car-
totto Bartolomeo fu IIernardino, domicillato
pure a Mosso ValleJoferjore, terzo poves-
sore e sul bent da questi p isselut1, previo
liro incanto sul presso dah'instante offerto
al 1 lotto di L STO,el 2 di L 2109, 33, at
3 di L. 1598, 73 ed al i di L. 3930; ven-
nero can senteosa 4161 giorno d'oggi di que-
sto tribunale di circondario, deliberati cioë,
il 1 fotto a Reda Pietro fu altro per liro
590, il 2 all'instadte la vendita in souletà
con Vincenzo emelle ,fu Giovanni per lire
1050, il 3 a Bertogto Pietro Ant nio in so

cietà con Rozzo ¶lal*omo fu Vittorio per
L. 3050; il i altistesso instante la vendita
in società come sogira per L. 5000.
.

Il termine per Paumento dt! sesto scade
con tutto il giornd 1 del proelmo vetturo
febbra o, e gli ptabili sono situau nel co-
mune di Valle e beperiore Mosso.

Lotto 1. In comune di Valle Superiore
Mosso, reg. la i inda, prato, di are 15, 50,
con parte dei num. di mappa 553, 555 e
556 -

Lotto 2 In comune di Valle inferiore
di Moeso, r g. Piana. µrato con caseloa en-
trostante, di am 114, 23, in mappa ai nu-
meri 483, 484 e parte del n. 528.

Lotto 3. Stessa Valle, ree Monir tio,
prato e castagneto di ar 92, 68, in mappa
al n. 472 e parte del 528.

Lotto &. Stessa Vatik e cella Borgata
O mezzano, stessa reg , corpo di casa cielle
composto di varn mealbri inferiori e su -

periori, con capse:Ia, orto e prato, di com-
pimiveare 47, 97, in mappa al num 449,
150, 170 l¡2, 185, 521 e parte del 538.
Biella, 17 genna:o 1862.

G. Milanest segr.

SURASTAZIONE

Il tribunale del circondario di Casate, con
sentenza del & ultimo scorso dicembre, salP
instansa del signor Michele Torre da Ca-

sale, autoriaró in odio di Carlo Nattia Ric-
cio, ras:dente in Balzala, la spropriazione
forzata in via di subasta, degli lufra indi-
cati stabili la due disunti tolti at prezzo
di L. 12,000 pel 1 lotto e di L. 5000 pel 2
e fissð per l'incanto l'adienza che sarå te-

Duta dalla prima eesione dello stesso tribu-
male, alle ore 10 antimeridlane, del 21
prossimo venturo febbraio.

Lotto 1. Corpo di fabbrica nell'abitato
di Balzola, cantone avanti San Grato, con
orto attiguo, in mappa at num. 879, 880,
881, 882, 883, 884, 885, 890 e 89J, della su-
perâcle di are 73, cent, 68.

Lotto 2. Num. 11 pezze di terra, in
territorio di costanzana, circondarlodi Ver-
celli, coltivata a risala; campo e prato,
nelle regioni alle Castagnole, alla via Ver-
cellina, alla via di Desans, alla Madonna,
alla Longoria, al Tornetto, alla Testa di
Pietra, alli Canepali Vecchi, San Martino,
Fogila ed Ariano, in mappa blit num. 99,
160, 172, 176, 145, ses. A. 48, .188 parte,
189 298, sez. B, 66, 7Š, 104, 198, sezione
0, 37 e 53, sex. E, del complessivo quanti-
tativo superilciale di ett. 8, are 03, cen-
tiare 57..

Cuale, 18 gennaio 1862.

F. Percival sost. Manacorda.

GRADUAZIONE.

Con decreto° del signor presideme del
tribunale del circondario d'Ivrea, in data 8
corrente gennaio, venne dichiarato aperto il
giudicto di graduaalone per la distribuzione
del prezzo degli stabili stati ad instanza
della signora Clara Clardi vedova Cerruti,
subastati in odfo delli signorl Brossa avv.
Giuseppe e Luigla fratello e sorella, nella
loro qualitå di eredi benenciati del loro pa-

are Stefano, dimoranti a Torino, con in

giunzione al creditori di produrre e deposi-
tare nella segreterla di detto tribunale, le
loro motivate domande di collocazione nel
termine di giorni 30 dslla notilicilzrone d. Ilo
stesso decreto; commettendo per tale gra-
duazione it signor giudice cay. Cravosto.

Ivrea, III genudo 1862.
G. Griva sost. Bracco p c.

AUMENTO DI SESTO

Con sentenza del tribunale del circonda-
riod'lyrea in data d'oggi, gli stabili situati
sul territorio di Calusa, consistenti in casa

ed alteni, posseiuti dal alguer Carlo Giotti
fu Carlo, dodelliato a Torino, adJustanza
del medesimo, incanta*lsi in tre distinti
lotti, enl prezzo di L 3502, cent. 50 pel 1
lotto, di L. 215, cent. 61 pel te di L 889,
cent. 33 pel 3, e così di un quarto in me-

no del valore risultante dalla relativa re-

lazione di periria, vennero del berati a fa-

voredel signor Agostina Molino, residente
a Torino, per la somma di L 1000 il I ato

1, di L 330 il 2, e di L 1100 il letto 3.

Il termine ull'e per fare l'aumento del
sesto o del mezzo sesto se autorizzato, sca-
de il 2 febbraio prostiltho venturo.
Ivrea, 18 gennaio 1862.

G. FIssore segr.

,

SUBASTAZIONE

Con sentenza del tribunale di circondario
di questa città del 20 dicembre ultimo, si
ordinò la sproprinzione forzata per slidi
subasta di diversi stabl'i siti sui territorli
di Margarita e Beinette, proprii di Comino
Andrea fu S efano domiciliato a Margarita,
e si fissò per il relativo incanto, 11 quale
ha luogo suÌ\'instanza di Museo Gioanni
Bat'ista fu Sebast ano residente a Cuneo,
l'edienza deno at sso tribunale di questa
città delli ti pros imo fenbraio, sotto l'os-
servanza t'elle condizioni di cui al relativo
bando.
Mondovi,l114 gennato 1862.

Biengini sosL Blengin!.

GRADUAZIONE.

Con decreto del signor presidente del
trlbanale del circondarlo di questa città,
delli 11 gennalo corre nte, at dichiarð a-

porto il ciudlelo di graduazier:e sul prerzo
di L. 1933, per cui vennero deliberat gl
stabili Ati ad instanza detta ragion di ne;
gozio Salomone Levi e figlio, s'abb ta in

questa città, subastati a pregiudicio di Ghl-

«llano GiçVanni Battista fu Glevanni di Cla-
vesana. e domielliato a Fossano, e veneerd
aglanti 11 creditori di produrre e depositare
le loro motivate domande di collocazione,
ed I documenti giustificativi nella segrete-
ria di questo tribonale, nel termine di
giorni 30 dalla notißcanza deho stesso de-
creto.
Mondovi, 16 gennaio 1862.

Llengini sost. ElenginL

REINCANTO
La signora Vittoria Ricci vedova Nor-

bioni di Novara, debitamente autorissata,
ha fatto l' aumento dBI 80E50 80stO SUÎ
prezzo di L 900, cui venne deliberato a
favore di Mossotto letro 11 fondo situato
in Landiona, stato sull'instansa dell'Ospe-
dale Maggiore di Novara subastato in pre-
= ludicio di Cerrini Giovanni úaati quel trl-
bunale.
Pel nuovo tneanto venne Jissata l'udienza

del 7 prossimo febbrafo, totto le cond!-
Woni portate dal relativo bando a stampa
del 12 ccrrente,
Novara, 17 gennaio 1862.

Art. Maderna proe. capo.

BUBASTAzlONE.

Stante l'auÂeoto del quarto che Gauden.
zio Mortarino, residente a BorgolAYBEEarO,
fece al presas pel quale con sentensa ¶l
dicembre 1861 del tribunale del circanda-
rio di Novara, furono debbarat! I lotti 2, 3,
5, 7 e 8, degli stabili fattsi subastare dai
sordo-muto Luigi Carotti, domicillato in
Novara, posti lii territorio di BorgolareE-
zaro, ed in pregiudicio delli Luigi e Giu-
seppe fratelli Carbone, residenti il primo
in Milano ed 11 9.o a Livorno Vercellese, pel
loro reincanto e deliberamento definitivo,
venne fissata Podienza.dello stesso tribu-
nale di Novara, dell! 7 grossimo febbrato.
Novara, 20gennaio 1862.

Brughera proc.

INCANTO DI STABILI

Alla pubblÌca udienza del tribunale di
circondario di Pinerolo, delli 11 marzo pros-
simo, avra luogo l'incanto degli stabili pro-
pril di Sarla nosso, domicillato a Cantalupa
ad instanza della ragion di negozio in Pl-
nerolo corrente, sotto la firma fratelli Gar-
mer.

Tall beni situati parte in territorio dI
Cantalupa e parte in quello di Frossasco,
consistenti in campi, prati, alieni e boschi,
si venderanno in sette distinti lotti, ed alle
condiziom e prezzo risultanti dall'apposito
bando Tenale.
Pinerolo, 7 gennaio 1862.

Garnier'sost. Badano.

AUMENTO DI SESTO.

Con sentenza oggi profferta dal tribunale
del circondario di PInerolo, nel giudicio di
subastazione promosso da Teresa Semarla,
dimorante a Pinerolo, contro Giovanni Mu-
risengo, delle fini di Scalenghe, gli stabili
subastati consistenti in caslamenti, orto e
prato, ðella totale superneie di are 43, cen-
Itare 18, situati nella regione Murisenght,
fini di Scalenghe, esposti in vendita sat
prezzo di L. 100, vennero deliberati a ik-
fore de signor Maurizio Lesano, residente
sulle âni di Pinerolo, per 11 pressodi hre
650
Il termine utile per fare Paumento al

detto prezzo, scade il 2 dell'ora prossiino
febbrato.
Pinerolo, 18 gennaio 1862.

Bastaldl sege,

CRADUAZIONE.
Notißcano Il minori Emillano, Carlo, Ple-

tro, Lulti ed Angola, fratelli e sorella A-
gnisetti fu Carlo, rappresentati dal loro slo
e tutore Pietro Agnisetti, tutti di Carcollo-
ro, che con decreto del signor presidente
del tribunale del circondario di Varallo,

: delli 11 correr.te gennaio, si dich'arbaperto
'11 giudicio di graduazioresul pressodet
beni già di spettanza dal fu cav. Giuseppo
Isugdi, situati an1 te-ritorio di Agnopa,
rilevante a E 11586, 25, stati subastati in
odio de,la eredità glacente del ridetto in
car. Isnardi e d'Angela Maria Bisio di Ca-
belle, e si deputó pel medes'mo 11 signor
giudice pressa lo stesso tribunale avv. Gip-
pini, e vennero logluuti tutti li creditori
di produrre e depos tare alla segreteria del
prelodato tribunale le.loro ragionate do-
mande di collocarione in na col titoli gin-
stificativi, fra 11 termiµe di giorni 30 sac-
cessivi alla sua notificazione.
Varallo, 18 gennaio 1862.

Caus. Carlo Tonetti, padre, p. e.

SUBASTAZIONE.
'

innanzi il tribunale del cireqadarlo di
Vercelli avrà luogo l'incanto e successivo
debberamento, alla sua ud'enza del 25 feb-
braio primo veniente della casa e corte poeta
rfell'abitato della ctut di Crescentino, pro-
pria delle sorelle Antonta e,Carolana fuCarlo
Laurella, dimoranti a Crescentino, sulYau-
mento di presso offerto dalliinstante la sub-
asta FrancescoGiuwppe Laurella dims rante
a Torino, di L 1900, e sotto le condizioni

portate dal bando venale ove trovasi ampla-
mente descritta la casa e corte ansidetta.

Vercelli, il 2 gennaio 1862.
Aymone proe. colL

DA BlMETTERE
Ulia copia di GAZZETTA PIEMONTESE e

relativi Supplimenti della Camera dei De-

putatie del Senato dal iSAS al1854, com-
pleta. - Dirigersi al Nacosto na CAara di
4. PAV&LE e 6., via S.Francesco d'Assisi.

RETTIFICAZIONE, Nei num. 15, pay 4.
coL 4, e 16 Suppt , pag. 1, col. 1, t«n 24
dell' Extratio da Bando sottoscritto Craveri

pror. capo, ruotsi leggere verranno e non

venivano ecc.
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